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Z o g à r  a l  t i b i d ò ,  V. T i b ì d ò .

Z o g à r  a i .  t o c o  (coll’ o serralo), Fare al 

tocco. È  questo un giuoco che serve d ’ in i­

ziativa ad un altro, e si fa per scegliere chi 

debba essere il primo ad ia lrodur il giuoco 

che si vuol fare. I fanciulli giuocatori si 

mettono in circolo: ognuno accenna colle 

dila delle mani un numero, si sommano 

questi numeri, iudi si conta per ordine e in 

giro, e dove finisce il numero del quozien­

te, quello è il primo che deve giuocare.

Z o g à r  a  l ’  o c a ,  Fare o Giuocare all’ o- 

ca. È questi una sorta di giuoco che si fa 

con due dadi, sopra una tavola dipinta in 

05 caselle in gir» a spirale, in alcune delle 

quali sono dipinte alcune figure, come Pon­

te, Oca, Osteria, Pozzo, Labirinto, Prigio­

ne, Morte. S i fa con diverse leggi e paga­

menti, come essendo trucciato d’ andar nel 

luogo di chi truccia, andando al 88 dov’ è 

la Morte, deve pagare e ricominciar da ca­

po « s im ili. Oca, in questo giuoco è quel si­

to dove chi arriva raddoppia il numero.

Z o g à r  a l  t o t o j i  o  a  p a n t a l e n a ,  Giuoca­

re al girlo. Si fa questo giuoco con un da­

do a quattro facce, m unito di punta o per-

■ uzzo per farlo girare. Sulle facce vi sono 

scritte le lettere iniziali T. P . N. A, cioè 

Tolum. Pone, Nihil,  Accipe. Si fa girare 

sulla tavola fin che si ferma; la lettera del­

la faccia superiore è la sortita. Sortendo il 

T , si vince lutto il danaro giuocato; il P fa 

pagare una parto; 1’ ¡N non guadagna nè 

perde; 1’ A vince una parte.

Z o g à r  a l  t r e n t a  p. q u a r a n t a ,  o v v . a  l a  

r o s s a  e  a  l a  i v e g r a ,  Fare alla rossa e al­

la nera (Fiorentino). Specie di giuoco d’ 

azzardo insegnatoci dai Francesi, che si fa 

come la Rollina, sopra una tavola, in cui 

sono segnati i colori rosso e nero; e vince 

quel giuocatore che ha messo al colore che 

dà il banco.

Z o g à r  a i .  t r i s t o ,  Maniera ant. Giuocare 

a perdere, Arrischiar di perdere.

Z o u à r  i l  t r o t o l o ,  Giuocare alla trot­

tola o  al palèo, V. T r o t o l o .

Z o g à r  a l  v o l a n t e ,  Giuocare al volan­

te, V .  V o l a n t e .

Z o g à r  a l  z u r l o ,  Giuocare alla Ventu­

rina, C ’ è una tavola rotouda o una specie 

di ruota immobile scaccata a varii colori. 

Nel centro v’ è un ferro o stile posto in bi­

lico orizzontalmente, che scosso colla mano 

gira e poi si ferma sopra lo scacco o casella, 

la quale secondo il suo colore fa vincere o 

perdere al giuocatore.

Z o g à r  a  m a n e t a ,  V. Z o g à r  a i  o s s i .

Z o g à r  a  m  i r c o m a d ò n r ,  Giuocare a san­

ti e cappelletto, vale Giuocare a quel giuo­

co, che si fa gittando in alto una moneta ed 

apporsi a dire da qual parte resterà voltata. 

Dicesi anche Giuocare a palla e santi o a 

riscontra quattrini. I l  Soldo veneto aveva 

da una parte l ’ impronta di S. Marco e dal- 

1’ altra la Madouna, e da ciò è derivato il 

nome vernacolo che si diede a tal giuoco. 

Quando poi furono introdotti i centesimi i- 

taliani, questo giuoco acquistò il nome di

T p. s t a  e  c o r o n a ,  il qual nome tuttodì lo

conserva.

Z o g à r  a  m a r i o r b a  o  m a r i ò r b o l a ,  Giuo­

care o Fare a mosca cieca o a beccala­

glio o a monaluca o a guancial d’ oro, 

Giuoco fanciullesco nel quale p iù fanciulli 

tirano le sorti a chi debba toccare a Star 

sotto, cioè Bendarsi gli occhi, e poi ognuno 

dà piacevolmente colla mano al bendato, il 

quale s’ affanna di pigliare un di coloro che 

in quella stanza sono del giuoco, e colui che 

resta preso deve bendarsi in luogo del ben­

dato e perde il pegno o premio, e il primo 

bendato resta libero e s’ intruppa fra quelli 

che hanno ad essere presi. Quello però ch’è 

bendato vien condotto in mezzo della stan­

za, e colui che lo bendò e che quivi l ’ ha 

condotto gli dice:

In  Veneziano 

M a u i o r b a  c o s s ’ a s t u  p e r s o ?

Ed egli risponde 

U n  a n e l o  d ’  o r o

L ’ altro

In  » o v e  ?

I l bendato

In  r i o  t k r à .

1/ altro 

V i e n  i h  n i  o h e  l ’  h o  o a t à .

In  Toscano

Che sei venuto a far in piazza?

E risponde

/I beccar I’ aglio.

E  quello daudogli leggermente sur una 

spalla, soggiunge 

0 beccati cotesto.

Dopo la qual funzione il Bendato s’ af­

fatica di pigliare uno per metterlo iu suo 

luogo.

Z o g à r  a  m e r c a n t e  i n  f i e r a  , Fare al 

mercante in (era, Specie di giuoco assai 

noto che si fa tra- m olti con due mazzi di

c a r t e .

Z o g à r  a  nf . c a ,  V .  Z o g à r  a l  m e n i n .

Z o g à r  a  o m o  e  d o n a ,  Giuocare al tur- 

chetto, Nome d’ un giuoco d’ azzardo a ta­

voliere, che si fa con una pallottola o si­

mile.

Z o g à r  a  p a l e t o ,  V .  Z o g à r  a i  o s s i .

Z o g à r  a  p a r  e  i u s p à k .  Giuocare a pari 

c caffo o a sbricchi quanti, V .  P o n t i c h i ò ,  

in Z o g à r  a i  o s s i .

Z o g à r  a  p i c h e t o ,  V .  P i c h é t o .

Z o g à r  a  p o n t i c h i ò , V .  Z o g à r  a i  o s s i .

Z o g à r  a  p i e  z o t o ,  Giuocare a piè zop­

po, Camminare con un piè solo tenendo 

l ' altro sospeso, come se fosse zoppo.

Z o g à r  a  p o r t a r s i ,  \ .  Z o g à r  a  c a v a -  

l o t o .

Z o g à r  a  q o a r t i g l i o ,  Giuoco di carte che 

fassi in quattro, colle slesse regole del tre- 

Betle. Il giuocatore che ha la mano ha di­

ritto d’ invitare o accennare una carta ch’e­

gli non ha e che p iù gli giovi, e quello tra 

gli altri tre giuocatori che la ba diviene il 

compagno dell’ invitante.

Z o g à r  a  q u i n t i g i . i o ,  Giuoco di carte col­

le regole del tresette che si fa in einque 

persone. Il giuocatore chi' ha la mano ha il

diritto d’ invitare una data carta per aiuto  

del suo giuoco, e quello che la ha diventa 

compagno e giuocano contro gli altri tre,

Z o g à r  a  r a f a ,  V. Z o g à r  a i  o s s i .

Z o G t R  A R O C O L O  0  A R O C H E M B O L D ,  GÌU0-
care all’ombre, Specie di ginoco spagnuo-

10 e conosciutissimo, in cui si hanno i ter­

m ini seguenti. Mal/adori sono le carte di 

maggior valore e consistono in Spadiglia. 

ch’ è I’ Asso di spade, detto dai Fiorentini 

in Fulminante; in .Vaniglia, ch’ è il due 

a spade e bastoni, e il sette a danari e a 

coppe; ed in Basto, ch’ è 1’ Asso di basto­

ni. Biporrc il giuoco si dice Quando è per­

duta la partita e che v’ ha luogo alla se­

conda. restando fermo tutto il danaro nel 

piattello. Portare il giuoco, dicesi Quando 

si vince il piatto. Ombre chiamasi II Giu»- 

eatore che fa giuoco contro gli altri due. 

Contr’ ombre è Colui de’ compagni che ha 

buono in mano per far contro a ll’ Ombre; 

Ombrina il terzo. Codiglio è la perdita di 

colui che fa giuoco con vincita d ’ uno dei 

due avversari!,• e quindi Vincere o Dar co­

diglio valgono Vincere senz’aver fatto giuo­

co. Perder codiglio è Quando un altro dà 

codiglio.

Z o g à r  a  S. P i e r o  i n  c a r e g h e t a ,  Andar 

o Portar uno a predettine o a predelluc- 

ce. Due si pigliano in questo giuoco pe’pol- 

si d’ ambe le m ani, 1’ uno coll’ altro in cro­

ce e formano come una seggiola, e un ter­

zo vi siede sopra, e questo si dice Andare 

a predellucce.

Z o g à r  a  s b a r a g i n ,  Giuocare a sbara­

glino, Giuoco di tavole che si fa con due 

dadi, lo strumento del quale si dice Sbara­

glino. Alcuni term ini di tal giuoco sono in ­

dicati al Z o g à r  a i  d a i . V.

Z o g à r  a  s c a r g a b a r ì l ,  Fare a scarica­

barili,  Giuoco fanciullesco che si fa da 

due soli, che si volgono le spalle I’ un l ’al­

tro, e intrigate scambievolmente le brac­

cia, s’ alzano a vicenda.

Z o g à r  a  s c a r g a l a s k .n o ,  Giuocare a sca­

ricalasino, Giuoco di tavoliere, di cui non 

abbiamo qui alcuna nozione positiva.

Z o g à r  a  s l i p k  s l a p e ,  V. S l i p e .

Z o g à r  a  s t o p a  o  a  s t r o p a ,  V. S t r o f a .

Z o g à r  a  t a c a  t a c a ,  Far coda romana. 

Giuoco di fanciulli in cui corrono attorno 

appiccali colle mani alle vesti gli uni degli 

altri.

Z o g à r  a  t a r ò c o ,  Far o Giuocare alle 

minchiate o a tarocchi o germini. Giuoco 

composto di 78 carte delle quali 56 si dico­

no Cartacce, 21 Tarocchi ed una il Malto. 

S i fa al più in quattro persone o in partita 

a compagni a due a due, ovvero ciascuno 

da per sè separatamente. Tarocchi o Ger­

mini diconsi quelle 21 carte, in cui sono 

effigiati diversi geroglifici e segni celesti, 

come stella, luna, sole, mondo, ee. I l Ba- 

gattelliere porta il numero 1 e la Fortuna

11 21. L a  vigesima secouda non è numerata 

e dicesi Matto. Questo si giuoca come e 

quando si vuole, e conta o al paro del pri­

mo ed ultimo Tarocco.


